
CONTRAFFAZIONE  ALIMENTARE:  IL  WORKSHOP  "IO
SONO ORIGINALE"
Dopo il grande successo del road show e dei flash mob che
hanno  caratterizzato  la  campagna  di  comunicazione
nazionale, il 26 settembre scorso è stata la volta di un altro
importante  appuntamento  targato  Io  Sono  Originale:  nella
prestigiosa  cornice  internazionale  dell'Expo  si  è  tenuto  il

workshop "Consumatori,  aziende e istituzioni:  un'alleanza Originale".  Presso la  Cascina
Triulza, Cittadinanzattiva (che coordina le attività dello sportello anticontraffazione di Catania)
ha dato vita ad un evento sulla contraffazione alimentare. Obiettivo dell’incontro, che ha visto la
partecipazione di associazioni e di aziende, è stato quello di informare e proporre alleanze  per
la lotta al falso a beneficio dei consumatori.

GIOCA CON LA NOSTRA APP E SCOPRI QUANTO NE SAI SULLA CONTRAFFAZIONE
Falso o non falso? Sai distinguere se i prodotti che acquisti sono originali o meno? Per metterti
alla prova, scarica gratuitamente l’app del quiz Io Sono Originale disponibile su App store e
Play Store! Rispondendo alle domande puoi misurare il tuo grado di consapevolezza e scoprire
se riesci a smascherare i falsi. Buon divertimento!

CONCORSO:  ECCO I VINCITORI
A fine luglio si è chiuso il concorso che ha coinvolto tantissimi
utenti e che ha fatto vincere ai più affezionati e attivi bellissimi
premi!  L'elenco  dei  fortunati  è  presente  sul  sito  Internet
www.iosonoriginale.it.

ENTRA NEL MONDO IO SONO ORIGINALE,  TROVERAI..
una rete di sportelli anticontraffazione che danno risposta ai
tuoi dubbi e ti  offrono informazioni semplici e puntuali.  Non
puoi recarti presso gli sportelli? Per te ce n'è uno virtuale. Nell'ambito del progetto sono stati
realizzati anche un sito Internet ricco di news, utilities, spot audio e video, una newsletter,



una pagina facebook e un profilo twitter. Entra anche tu nella nostra community: per dire no
al falso più siamo meglio è!

LE  TECNOLOGIE  ANTICONTRAFFAZIONE,  UN  VALIDO
AIUTO PER CONTRASTARE LA FABBRICA DEL FALSO
Il  9  settembre  scorso  si  è  svolto  a  Venezia  presso  EXPO
VENICE  il  convegno  "Le  tecnologie  anticontraffazione:
tutela  della  proprietà  industriale  e  sviluppo  economico",
organizzato  da  UNICRI  -  Istituto  Interregionale  delle  Nazioni
Unite per la Ricerca sul Crimine e la Giustizia, il Ministero dello

Sviluppo economico - Ufficio Italiano Brevetti e Marchi, la Banca Mondiale - Global Forum on
Law, Justice and Development, e Assonime. Gli interventi hanno approfondito le potenzialità
della cooperazione tra il settore pubblico e il settore privato nel contrasto della contraffazione,
con particolare riferimento alla  promozione della  conoscenza delle  tecnologie utilizzabili  per
l'identificazione, l'autenticazione e la tracciabilità dei prodotti.
Rispetto ad altri  fenomeni criminali,  quali  il  traffico di droga, la contraffazione  presenta  un
rapporto molto favorevole tra profitti e rischi ed è erroneamente percepita come un’attività
inoffensiva.  I  gruppi  della  criminalità  che operano a livello transnazionale sono sempre più
coinvolti  nella  produzione  e  nel  traffico  di  beni  contraffatti.  La  contraffazione  è  oggi  un
fenomeno criminale in crescita esponenziale, frequentemente associato ad altre attività quali
frodi, evasione di tasse ed accise, contrabbando, riciclaggio di denaro e molte altre forme di
traffici illeciti. La contraffazione colpisce ogni tipologia di prodotto, dal cibo, alle medicine, ai
pezzi di ricambio e rappresenta una seria minaccia per la salute e la sicurezza, gli introiti fiscali, i
posti di lavoro e i diritti di proprietà intellettuale.
I dati pubblicati dalla Commissione Europea nel 2014 illustrano la gravità del fenomeno: 87
mila spedizioni di merce contraffatta sono state sequestrate dalle autorità doganali  per un
totale di 36 milioni di prodotti il cui valore è stato stimato in 768 milioni di euro.
Dato l’ampio margine di guadagni generato, il crimine organizzato sviluppa metodi sempre più
sofisticati per produrre beni contraffatti. Il contrasto al fenomeno richiede quindi alti livelli di
specializzazione e per tale ragione le tecnologie anticontraffazione sono diventate sempre più
importanti  nella  lotta  a  un’attività  illecita  che mette  a  rischio lo  sviluppo e la  sicurezza.  La
disponibilità di queste tecnologie e lo scambio di informazioni e conoscenza al riguardo sono
fondamentali  per  garantire  che  tutti  i  Paesi  e  gli  attori  coinvolti  abbiano  le  conoscenze
necessarie per contrastare la contraffazione in modo efficace.
Durante il  convegno,  rappresentanti  del  settore pubblico e privato hanno introdotto diverse
prospettive sull’utilizzo delle tecnologie anticontraffazione, in particolare sugli effetti positivi che
esse generano nel ridurre la violazioni dei diritti  di proprietà intellettuale e l’evasione fiscale.
Nella sessione dedicata agli stakeholder pubblici, la Banca Mondiale ha evidenziato l’impatto



negativo  che  la  contraffazione  ha  sui  Paesi  in  via  di  sviluppo,  meno  attrezzati  per
combattere il  fenomeno e a maggiore rischio di  corruzione. I  prodotti  contraffatti  creano, in
particolare,  rischi  per la  sicurezza e la salute nel  settore delle medicine e prodotti  medicali
(secondo  Frontier  Economics  ogni  anno  muoiono  3  mila  persone  a  causa  di  medicine
contraffatte),  il  settore  dei  pesticidi  e  dei  fertilizzanti  e  il  settore  dei  prodotti  alimentari.
Successivamente UNICRI ha sottolineato il ruolo della criminalità organizzata nel business
della contraffazione e illustrato il proprio ruolo nel diffondere le migliori prassi sull’utilizzo delle
tecnologie per contrastare la contraffazione e la criminalità organizzata e per promuovere lo
sviluppo. Il Ministero dello sviluppo economico, ha esposto gli orientamenti delle politiche
nazionali di contrasto alla contraffazione, illustrando le numerose iniziative sul fronte della
prevenzione  della  contraffazione,  come  i  kit  e  i  vademecum  messi  a  disposizione  dei
consumatori  per  riconoscere  i  prodotti  contraffatti,  o  le  “vetrine”  delle  tecnologie
anticontraffazione  per  favorire la  conoscenza e la  sperimentazione dei  dispositivi  da parte
delle imprese.

FALSO MADE IN ITALY: UN MERCATO DA 60 MILIARDI
DI EURO L'ANNO
È  stato  presentato  a  Expo  2015  il  rapporto  prodotto  da
frodialimentari.it.  Da  questo  report  sono  emersi  dati
allarmanti: nei primi sei mesi del 2015 gli illeciti in questo
ambito  sono  aumentati  del  14%.  La  contraffazione  dei
prodotti  agroalimentari  italiani  nei  mercati  esteri  si  attesta
intorno a 60 miliardi annui. Contraffazione e Italian Sounding sono diffusi ovunque, ma il picco
si registra nel Nord America, dove il fenomeno ha un impatto di 27 miliardi di euro. Negli USA
solo 1 prodotto alimentare su 8 di quelli venduti come italiani è realmente made in Italy.  Il
fenomeno è dilagante anche nell'Unione europea, dove contraffazione e imitazioni registrano
un giro d’affari pari a 22 miliardi di euro.
Solo per il 34% degli intervistati è facile scoprire un prodotto falso. Il luogo dove è possibile
incappare in made in Italy contraffatto - secondo gli intervistati - è per il 28% la GDO, seguita
per il 22% dai supermaket. Ma il dato più curioso è quello che evidenzia come, per il 12% degli
intervistati, sarebbe facile trovare "fake" presso negozi specializzati nella vendita di prodotti
dedicati all’italian food.
Negli anni, l'Europa per tentare di arginare il fenomeno ha aggiornato la normativa in materia di
DOC, DOP, IGP, STG, i risultati, però, purtroppo sono ancora scarsi e evidenziano la necessità
di azioni più determinate nei campi dei vincoli e del''etichettatura.



WORKSHOP  E  SEMINARI  CONTRO  I  PRODOTTI  NON
ORIGINALI
Il  24 settembre scorso ha visto un doppio appuntamento sulla
lotta  alla  contraffazione.  A  Roma,  presso  la  Sala  del  Pubblico
della  Direzione  generale  Lotta  alla  Contraffazione-UIBM  del
Ministero  dello  sviluppo  economico  si  è  tenuto  il  workshop  di
approfondimento "PHARMACEUTICAL CRIME and FALSIFIED

MEDICINES - New perspectives in the collaboration between public and private sectors",
organizzato dal Pharmaceutical Security Institute (PSI), in collaborazione con l’Agenzia Italiana
del Farmaco (AIFA) e con il supporto del Ministero dello sviluppo economico. I farmaci falsificati
o rubati  rappresentano un serio pericolo per la salute pubblica e del singolo, soprattutto in
considerazione del fatto che spesso i medicinali oggetto di furto vengono reimmessi nella filiera
distributiva legale, senza alcuna garanzia rispetto alle corrette modalità di conservazione (un
aspetto imprescindibile per l’efficacia e la qualità dei medicinali).
L'incontro, cui hanno preso parte rappresentanti delle amministrazioni coinvolte nella problema,
delle aziende farmaceutiche e delle associazioni di settore è stato quindi un’utile occasione di
confronto per rafforzare la collaborazione tra pubblico e privato per l contrasto del fenomeno.
Sempre il 24 settembre a Bolzano si è svolto il seminario gratuito "Marchi, disegni e modelli:
gli  strumenti  per  la  lotta  alla  contraffazione".  L'evento  realizzato  presso  la  Camera  di
Commercio di Bolzano, in collaborazione con la Direzione generale Lotta alla Contraffazione -
Uibm e l'UAMI (Ufficio armonizzaveva come obiettivo l'analisi  del  fenomeno nei  vari  aspetti
giuridici, economici e sociali.

I VADEMECUM, PREZIOSI STRUMENTI ANTICONTRAFFAZIONE: VELOCI DA SCARICARE,
SEMPLICI, GRATUITI
Essere informati è sicuramente un valido sostegno per difendersi dalla contraffazione. Riuscire a
distinguere un prodotto falso da uno originale aiuta a compiere scelte d'acquisto consapevoli e
sicure. Gli strumenti ci sono, basta conoscerli: i vademecum realizzati nell'ambito del progetto
Io  Sono Originale  sono stati  concepiti  con questa finalità.  Alimentazione,  abbigliamento,
apparecchiature informatiche, occhiali, pelletteria, calzature, giocattoli, arredo e design e
orologeria e oreficeria:  ogni  guida offre un quadro esaustivo sui  prodotti  che acquistiamo
quotidianamente,  chiare  e  semplici  informazioni  e  consigli  utili...  scaricale  subito  e  buona
lettura!



LA  CONTRAFFAZIONE  COLPISCE  ANCHE GLI  ARTICOLI
PER LA SCUOLA
Nei  giorni  scorsi,  i  militari  del  Comando  provinciale  della
Guardia di finanza di Napoli hanno sequestrato oltre 41 mila
prodotti  scolastici  di  cancelleria  contraffatti  e  privi  dei
necessari certificati di conformità e di sicurezza.
La merce è stata rinvenuta all’interno di un deposito gestito da

persone di  etnia cinese a Nola.  Sono stati  sequestrati  zaini,  cartelle,  quadernoni  e  altri
articoli di cancelleria con immagini di noti personaggi di fantasia, tutelati dalla normativa sul
diritto d'autore. Tra i prodotti sequestrati sono stati individuati anche articoli pericolosi per la
salute  dei  piccoli  consumatori,  come  libri  da  colorare  stampati  con  inchiostri
potenzialmente nocivi perché in grado di sciogliersi al primo contatto con la saliva umana. Il
proprietario  dell'attività,  denunciato  all'autorità  giudiziaria  al  termine  dell’operazione,  aveva
intenzione di immettere nel circuito commerciale gli articoli contraffatti ad un prezzo più basso
rispetto agli originali per renderne più appetibile la vendita.
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